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Riflessione sul Vangelo  
V DOMENICA DI PASQUA 

Don Alfredo Di Stefano 

Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri.  
Ma si può comandare di amare? Un amore imposto è una caricatura, frustrante per chi 

ama, ingannatore per chi è amato. Amare, nella logica del Vangelo, non è un obbligo, ma 
una necessità per vivere, come respirare: abbiamo bisogno tutti di molto amore per vivere 
bene. È comandamento nel senso di fondamento del destino del mondo e della sorte di 
ognuno: amatevi gli uni gli altri, cioè tutti, altrimenti la ragione sarà sempre del più forte, 
del più violento o del più astuto. 

«Nuovo» lo dichiara Gesù.  
In che cosa consiste la novità di queste parole se anche nella legge di Mosè erano già ri-

portate: amerai il prossimo tuo come te stesso?  
Essa emerge dalle parole successive. Gesù non dice semplicemente «amate». Non basta 

amare, potrebbe essere solo una forma di possesso e di potere sull'altro, un amore che 
prende tutto e non dona niente. Ci sono anche amori violenti e disperati. Amori molto tristi 
e perfino distruttivi. 

Il Vangelo aggiunge una parola particolare: amatevi gli uni gli 
altri. In un rapporto di comunione, in un faccia a faccia, a tu 
per tu. Nella reciprocità: amore dato e ricevuto; dare e riceve-
re amore è ciò su cui si pesa la felicità di questa vita. Non si 
ama l'umanità in generale; si ama quest'uomo, questo bambi-
no, questo straniero, questo volto. Immergendosi nella sua in-
timità concreta. Si amano le persone ad una ad una, volto per 
volto. Ma la novità evangelica non si riduce soltanto a questo. 
Gesù aggiunge il segreto della differenza cristiana: come io ho 

amato voi, così amatevi gli uni gli altri.  
Lo specifico del cristiano non è amare, lo fanno già molti, in molti modi, sotto tutti i cieli. 

Bensì amare come Gesù. Non quanto lui, impossibile per noi vivere la sua misura, ma co-
me, con lo stile unico di Gesù, con la rivoluzione della tenerezza combattiva, con i capovol-
gimenti che ha portato. Libero e creativo, ha fatto cose che nessuno aveva fatto mai: se io vi 
ho lavato i piedi così fate anche voi, fatelo a partire dai più stanchi, dai più piccoli, dagli ulti-
mi. Gesù ama per primo, ama in perdita, ama senza contare. Venuto come racconto inedito 
della tenerezza del Padre.  

Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri. Non 
basta essere credenti, dobbiamo essere anche credibili. Dio non si dimostra, si mostra. 

AMARE GLI ALTRI: 
NON “QUANTO” MA “COME “HA FATTO GESU’ 



RICORDARE... 

Che ci fa un cestino con tanti vasetti pieni di bottoni colorati ai 
piedi dell’altare? Sono il regalo per le MAMME nel giorno della loro 
festa, domenica 12 maggio, che è coincisa con la memoria dell’Ecci-
dio di 220 anni fa.  E il legame lo si è trovato proprio con quella 
mamma che fu uccisa stringendo il piccolo Adeodato tra le sue brac-
cia. Così due ragazze al termine della Messa hanno “raccontato” l’e-
vento luttuoso di ieri e l’evento festoso, che esalta la figura e il valo-
re della maternità, perché la vita è così, un intreccio di morte e di 
vita, di gioie e dolori, di cadute e di risalite, sempre.    

Delle tante e sagge parole,che 
ascoltiamo nella vita di tutti i 
giorni, molte sfuggono via, can-
cellate dal tempo e dalla distra-
zione, altre restano fisse nella 
mente e diventano bagaglio spi-
rituale, oltreché culturale.  

Così è per l’omelia, bella, ric-
ca, coinvolgente, che il Vescovo 
Gerardo ha fatto venerdì scorso 
nella nostra parrocchia, quando 
ha conferito il Sacramento della Cresima a 50 giovani e adulti.  

Una parola è risuonata più delle altre, il verbo “ricordare”, che non è tanto un processo 
mentale, quanto un’espressione del cuore: si ricorda ciò che ci tocca nel profondo, ciò che ci 
appassiona, nel senso proprio di “patire”. E allora, basta sfogliare mentalmente l’album dei 
nostri ricordi, per vedere come ci sono rimasti fissi nella mente, perché lo sono anche nel 
cuore, momenti belli ed episodi tristi, un volto amato e un gesto compiuto, un luogo, una vo-
ce, un attimo di vita. Il verbo latino “re-cordor” significa proprio questo, “ri-portare al cuo-
re” perché  -e lo dicono anche gli esperti di oggi!-  il cuore è la sede della memoria.  

UNA DOMENICA DAI VARI SIGNIFICATI 

Giovedì scorso si è concluso nella Chiesa Evangelica il ciclo di incontri sul Vangelo della 
Domenica, un cammino fatto con costanza e passione da un piccolo gruppo di cattolici e di  
protestanti, artefici nella loro semplicità di un cammino ecumenico dalle ampie prospettive. 



A PIRANDELLO 
Giovedì 9 maggio, nel pomeriggio si è tenuta la Messa di quartiere in località Pirandello, 

in onore a Maria. Sotto  il porticato dello stabile, dove giornalmente diciamo il Rosario, ci 
siamo ritrovati numerosi per lodare e ringraziare la Vergine Madre. La signora Pina aveva 
allestito un piccolo altare con la statuina della Madonna di Lourdes, con il cero e delle rose 
bellissime, dove don Alfredo ha espletato la Messa liturgica con il dono a tutti dell’Eucari-
stia. 

Il Mese Mariano è un periodo bello e forte per questi quartieri un po’ abbandonati: gli an-
ziani che frequentano il Rosario sono felici di incontrarsi anche per 1/2 ora, per poi scam-
biarsi affettività e confidenze e forse, in cuor loro desidererebbero che questo Rosario non 
finisse mai!!! 

 
AL CENTRO ANZIANI 
Nella festa della Madonna di Fatima, lunedì 13 maggio, la Messa di quartiere si è cele-

brata con tante persone presso 
il Centro Anziani in Via Gran-
ciara, dove ogni pomeriggio i 
soci recitano il S. Rosario gui-
dati da Loreto e Margherita. 

LE MESSE DI QUARTIERE  

"... Volevamo festeggiare il Matrimonio"!   
A dirlo, il 15 Maggio, nel giorno del 50° anniversario 

del loro matrimonio e contemporaneamente "Giornata 
Internazionale della Famiglia" è -a nome anche del ma-
rito Gianni Urbini- Luciana Costantini  al termine della 
Messa nella Chiesa di S. Lorenzo, loro seconda casa!  

L'intento è senza dubbio stato realizzato, non solo 
per la cerimonia religiosa partecipata e sentita, ma so-
prattutto perché Gianni e Luciana con la loro vita di 
coppia sono testimoni veri e credibili della bellezza del matrimonio!  

"Si può fare, si può stare insieme così a lungo e volersi bene" ha aggiunto ancora Lucia-
na rispondendo a quella domanda silenziosa mista a timore che forse troppo spesso attra-
versa i cuori degli sposi! Che bello!  Che sia così per tutte le coppie!                            Adriana 

GRAZIE!!! 

   Lo abbiamo detto a voce, lo abbiamo scritto sul pannello che è stato un 
po’ il “logo” della nostra festa, ma non ci sembra ancora abbastanza. E al-
lora, diciamo ancora “grazie!”, perché siete stati amabili e generosi con 
noi: avete condiviso la nostra gioia, ci avete riempito di regali e di fiori, 
avete collaborato alla realizzazione del nostro desiderio, ci avete dimostra-
to che la più bella amicizia è quella di una comunità che si riconosce nella 
figliolanza di un unico Padre e nella fratellanza in Cristo Gesù. Ci piace 
racchiudere il senso del nostro anniversario di nozze in quell’unione tra la 
vite e l’ulivo posti per noi da don Alfredo ai piedi dell’altare con tutta la 
ricchezza di significati in essi racchiusi.                                 Gianni e Luciana 



AVVISI E APPUNTAMENTI  
Lunedi 20 maggio  
Alle ore 16.30 S. MESSA DI QUARTIERE presso la Cappella Mangone in Viale Piscicelli 
Alle ore 18.00 S. MESSA in parrocchia 

MERCOLEDI 22 MAGGIO -  FESTA DI S. RITA DA CASCIA 
“Una rosa e una preghiera” per la Santa amata da molti e di cui tante don-
ne portano il nome. Saranno proprio loro a ricevere una benedizione spe-
ciale durante la Messa delle ore 18.00 in parrocchia. 
 
Affrettatevi a prenotare per il pellegrinaggio del 29 maggio.  

SABATO 25 MAGGIO  
Festeggiamo con gioia filiale il compleanno del nostro Parroco, don Alfredo, accomunato 
nella data al Santo Padre Pio da Pietrelcina. 
Alle ore  9,30 S. Messa nella Chiesa di S. Giuseppe con il Gruppo di preghiera di Padre Pio 
Alle ore 18.00 S. Messa nella Chiesa di S. Lorenzo con gli auguri a don Alfredo. 
 
Alle ore 11.00 Laura D’Angelo e Andrea Coratti si uniranno in matrimonio 
nella nostra Chiesa parrocchiale. Uniamoci alla loro gioia e accompagniamoli 
con la preghiera verso traguardi felici anche se… non facili! AUGURI!!! 

IN ANTEPRIMA  

DOMENICA 26 MAGGIO   

E’ “ELECTION DAY” 
Giornata importante a livello europeo e cittadino per la tornata elettorale, che vedrà rinno-
vati sia il Parlamento Europeo sia l’Amministrazione comunale. 
  

MA E’ ANCHE…  
GIORNO DI FESTA PER I BAMBINI ED I RAGAZZI CHE HANNO FREQUENTATO IL CATECHI-
SMO. TUTTI A MESSA ALLE ORE 11.00 E POI AL PIAZZALE REA A FARE FESTA CON GIOCHI, 
PRANZO AL SACCO E INCONTRO CON I GENITORI. 

LUNEDI 27 MAGGIO 

 

RITIRO SPIRITUALE di tutti i bambini che riceveranno quest’anno il Sacramento dell’Eucari-
stia, dalle ore 10.00 alle 17.00, presso le SUORE DELLA CARITA’ in Viale Napoli. 
 
Alle ore 19,30 ultima MESSA DI QUARTIERE  presso la Famiglia Iafrate in via Napoli . 

Giovedi mattina la voce di RADIO MARIA è “partita” dal nostro paese: la pre-
ghiera del Rosario, le Lodi e la S. Messa  sono, infatti, state trasmesse dalla 
Cappella delle Suore Povere Figlie della Visitazione in Via Selva. 


